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FIGLIUOLO ESULTA PER L’«EFFETTO DRAGHI»

I casi salgono ma le terapie intensive calano
Nessuna regione supera la soglia critica di ricoveri. Prenotazioni su fino al +200%

di GABRIELE CARRER

n Diciassette morti e 5.143
nuovi contagi: questo è il bol-
lettino Covid di ieri diffuso dal-
la Protezione civile. Giovedì
erano 15 le vittime, 5.057 i posi-
tivi. Stabile il tasso di positivi-
tà, ieri al 2,2%, rispetto al 2,3%
di giovedì. Sono 155 i pazienti
ricoverati in terapia intensiva,
tre in meno rispetto a giovedì
nel saldo tra entrate e uscite.
Gli ingressi giornalieri, secon-
do i dati del ministero della Sa-
lute, sono 10 (giovedì erano 12).
I ricoverati con sintomi nei re-
parti ordinari sono 1.307, in au-
mento di 70 rispetto a ieri.

L’incidenza della variante
Delta «è raddoppiata» ma
«l’impatto sui servizi sanitari è
limitato». Parole pronunciate

ieri da Silvio Brusaferro, pre-
sidente dell’Iss, durante la
conferenza stampa al ministe-
ro della Salute sull’analisi dei
dati del monitoraggio regiona-
le della cabina di regia. Da que-
sto scenario deriva «l’impor -
tanza di completare il ciclo
vaccinale e rispettare le misu-
re di distanziamento e l’uso
delle mascherine».

Proprio ieri, dopo l’annun -
cio di Mario Draghi dell’obbli -
gatorietà del green pass, si è
registrato un boom di adesioni

alla campagna vaccinale. «Og-
gi abbiamo registrato un in-
cremento delle prenotazioni
che va da un +15% a +200% a
seconda delle regioni. In Friuli
Venezia Giulia abbiamo regi-
strato un +6.000%», ha detto il
commissario Francesco Paolo
F i g l iuol o.

«Sta aumentando la quota
della variante Delta e sta pro-
gressivamente decrescendo la
variante Alfa. Dal 5 giugno al 19
luglio la mappa conferma que-
sto dato», ha spiegato ancora

Br us a fe rro. «Crescono da
2.267 a 2.958 i Comuni con al-
meno un caso di Covid e l’inci -
denza mostra come in quasi
tutte le regioni vi sia una mar-
cata crescita», ha aggiunto. È la
popolazione più giovane quel-
la «che alimenta i nuovi casi
dell’epidemia», ha osservato:
«La crescita è caratterizzata
10-19 e 20-29 anni».

Tra gli esperti permane la
preoccupazione per gli assem-
bramenti. «Notiamo che ci so-
no molti adulti infetti dopo che

hanno partecipato a eventi di
aggregazione senza mascheri-
ne e distanziamento», ha detto
Giovanni Rezza, direttore del-
la prevenzione del ministero
della Salute. «Vediamo moltis-
simi infetti dopo un singolo
evento e questo vuol dire che la
variante è più contagiosa».

«C’è ancora una quota signi-
ficativa della popolazione so-
pra i 50 anni che non ha ancora
fatto neanche una dose di vac-
cino», ha sostenuto con preoc-
cupazione Br us afer ro. A  tal

p ro p o s i to R ez za ha lanciato un
appello agli over 60 «e anche
agli over 50» a vaccinarsi,
«perché i tassi di ospedalizza-
zione in queste fasce non sono
banali». Ma guardando agli
under 30, Bru sa fe rro ha os-
servato: «Oltre il 50% tra 20 e
29 anni ha fatto almeno una
dose di vaccino e questo è un
dato importante. Stanno cre-
scendo le vaccinazioni».

Intanto, si viaggia verso l’o-
biettivo di 30 milioni di cittadi-
ni vaccinati. Ieri le persone
che hanno ricevuto le due dosi
erano 29.198.814, il 54,06%
della popolazione over 12. In
totale, sono 64.122.110 le som-
ministrazioni in Italia, il
93,6,% del totale delle dosi con-
s eg n ate.
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di PATRIZIA FLODER REITTER

n Se l’obiett ivo
era ottenere più
prenotazioni sul-
le piattaforme
vaccinali, il pre-
mier Mario Dra-

ghi può ritenersi soddisfatto
perché già all’indomani del
suo discorso c’è stata un’acce -
lerata di richieste in molte Re-
gioni. Non sappiamo se la pau-
ra più grossa sia stata quella di
non poter pranzare all’i nte r n o
di un ristorante, perché piove
anche d’estate, o di non poter
andare in piscina con la prole
senza salassarsi in tamponi,
sta di fatto che le cupe parole
del presidente del Consiglio
stanno spaventando. C’è da es-
serne soddisfatti o fieri?

In mancanza di obbligo e
con la risoluzione del Consi-
glio d’Europa che raccomanda
che «nessuno venga discrimi-
nato se non vaccinato», scan-
dire come ha fatto D ra g h i «non
ti vaccini, ti ammali, muori.
Oppure fai morire» non è il
mezzo più democratico e ri-
spettoso delle libertà indivi-
duali per cercare di convince-
re cittadini scettici o contrari.

Purtroppo non siamo come
i francesi, che scendono in
piazza se si sentono calpestati.
Chiniamo il capo e corriamo a
intasare i call center per pre-
notare la punturina. Non tutti
però lo fanno, la conferenza
stampa del premier ha gelato
molte persone che non si pos-
sono etichettare come no vax
ne ll’intento di screditarle a
priori. Non basta invitare tutti
gli italiani a vaccinarsi e a farlo
subito, occorre essere convin-
centi non a parole bensì con i
fatti. Questo governo, tramite
il ministero della Salute e l’Is s ,
dovrebbe pubblicare almeno
una volta alla settimana dati
puntuali per ogni singola Re-
gione sul numero dei positivi
al Covid specificando la per-
centuale di asintomatici (sen-
za sintomi ma che possono dif-
fondere il patogeno) e di pauci-
sintomatici (con sintomi blan-
di e che possono essere curati a
domicilio). Deve indicare
quanti dei positivi erano vacci-
nati con una o due dosi o non
vaccinati affatto; precisare il
numero dei ricoveri negli

ospedali e in terapia intensiva
di vaccinati, non vaccinati o
parzialmente immunizzati,
così da fornire agli italiani la
fotografia puntuale di come
sta funzionando il vaccino.

Se invece di martellare con
bollettini quotidiani su conta-
gi, ricoveri e decessi - nemme-
no fossimo ancora in piena
emergenza - venisse organiz-
zata una campagna comunica-
tiva seria basata su numeri
«utili», forse l’effetto sarebbe
migliore di tanti spot con pro-
tagoniste pseudo celebrities
inutilmente sorridenti.

Non serve pubblicare sulla
piattaforma dell’Istituto supe-
riore di sanità (dove pochi cit-
tadini solo soliti navigare
quando aprono Internet) la ta-
bella dei positivi al Covid diffe-
renziandoli tra non vaccinati,
con una dose o due, perché
questi dati (che andrebbero
verificati dall’Iss senza inclu-
dere tra i non vaccinati quelli
che hanno fatto la dose entro
14 giorni dalla diagnosi) devo-
no essere trasmessi ai giornali,
alle televisioni, negli innume-

revoli talk show sul Covid. Così
come fa il ministero della Salu-
te israeliano, che fornisce in-
formazioni utili, non numeri e
basta. Mercoledì tutti poteva-
no sapere che dei 143 ricovera-
ti in sei ospedali, da Tel Aviv a
Gerusalemme, il 58% era vac-
cinato, il 39% no, il 3% aveva
ricevuto una sola dose. Tre

persone vaccinate con il ciclo
completo erano in terapia in-
tensiva, 15 delle 20 persone
morte in luglio (alla data del 21)
erano completamente vacci-
nate, riporta The Jerusalem
Po st .

E bisogna parlare di cure
territoriali, fare il punto:
quanti sono i pazienti positivi

seguiti a casa e in base a quale
protocollo di cure? Con tachi-
pirina e «vigile attesa» o con
farmaci più idonei? Perché la
variante Delta potrà anche cir-
colare tanto, ma se la popola-
zione a rischio è in gran parte
vaccinata e le persone con lievi
sintomi Covid non hanno biso-
gno di essere ospedalizzate, si
tratta di cambiare impostazio-
ne e considerare finalmente
questo virus una brutta in-
fluenza e nulla più. Altrimenti
è inutile terrorismo giocato su
quattro numeri che non corri-
spondono alla realtà.

Un esempio per tutti. In
Lombardia a maggio, secondo
le schede di dimissione ospe-
daliere (Sdo) dei 2.644 cittadi-
ni deceduti, quelli che sono
morti non per Covid sono stati
2.330. Il coronavirus si è porta-
to via «solo» 314 lombardi,
mentre 2.330 sono morti per
tumore, ictus, infarto o inci-
dente. Nello stesso mese, in
Italia i morti per Covid sono
stati 5.095 e, se ipotizziamo la
stessa incidenza dell’11,9% re-
gistrata in Lombardia, possia-

mo pensare che il totale dei de-
cessi nel Paese abbia riguarda-
to 37.720 persone che hanno
finito di vivere per patologie
diverse o per incidenti. Ovvia-
mente l’Istat non ha ancora
fornito i dati ufficiali sulle
morti in Italia non per Covid.

Numeri che devono far ri-
flettere: non c’è solo il corona-
virus e già abbiamo visto quan-
ti morti abbia fatto indiretta-
mente perché centinaia di mi-
gliaia di pazienti non sono stati
seguiti, curati e operati duran-
te la pandemia. Vogliamo con-
siderare solo i ricoveri e non i
decessi? Sempre a maggio, in
Lombardia sono state dimesse
poco più di 90.000 persone
che erano state ricoverate per
interventi e problemi di salute
non legati al coronavirus,
mentre quelle con diagnosi da
Covid sono state 7.310. Rendia-
moci conto della proporzione.

Se questi dati non vengono
forniti, per singola Regione e
su base nazionale, dal terrori-
smo Covid non verremo più
fuori. Nemmeno se il generale
Francesco Paolo Figliuol o de -
cidesse di vaccinare anche gli
under 12 per il bene del Paese.

E visto che si guarda sempre
al Regno Unito, citandolo co-
me esempio virtuoso per l’a l to
numero di immunizzati, ri-
cordiamo che oltre Manica al-
la stragrande maggioranza dei
bambini dai 12 ai 17 anni, con-
siderati a basso rischio, non
verrà dato il vaccino, consiglia-
to solo a chi soffre di gravi pato-
logie o ha un sistema immuni-
tario compromesso.
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DISPONIBILI SOLO FINO AL 30 SETTEMBRE

Per i tamponi a prezzi calmierati
stanziati appena 45 milioni
n Briciole per i tamponi a
prezzi calmierati. Nel de-
creto bollinato del gover-
no per questa voce sono
stati stanziati appena 45
milioni per due mesi.
Fondi destinati a esauri-
sti presto, visto che sono
milioni le persone che
non si sono ancora potute
vaccinare. I test antigeni-
ci rapidi «a prezzi conte-

nuti che tengano conto
dei costi di acquisto» sa-
ranno garantiti solo fino
al 30 settembre nelle far-
macie e in altre strutture
aderenti. Dopo, se non ar-
riveranno nuovi fondi, ci
si dovrà svenare per po-
ter circolare liberamen-
te. Un modo per imporre
di fatto l’obbligo vaccina-
l e.

Z I DANNI DEL CORONAVIRUS

Continua l’inutile litania sui contagi
Silenzio sui dati davvero importanti
Le informazioni sul numero di asintomatici e sulla percentuale di vaccinati fra le persone in ospedale
sono poche e difficili da trovare. Forse perché non servono a giustificare la motivazione del green pass


